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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Cristina Garda, eroe della Spagna re
pubblicana, eros della resistenza francese, 
è stato assassinato dal boia Franco. 

Gloria storna al martire della libertà ! 
Giustizia inesorabile del suo carnefice ! 
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CONSIGLI 
ALLA FIAT 

A quanti , in Italia e fuori, par 
lano del nostro come di un pae
se in preda a convulsioni estre
miste, ì lavoratori della Fiat , che 
resta il massimo complesso indu
striale i taliano, hanno da to in 
queste sett imane una risposta ed 
una lezione di misura e di sen
so di responsabilità. Cessate le 
ragioni di emergenza politica che 
hanno motivato, nel periodo in
surrezionale e post-jnsurrezionalc, 
la gestione commissariale della 
azienda, i lavoratori hanno con
cordato con la rappresentanza del 
capitale azionario il ritorno alla 
normale gestione dell 'impresa. 
Della forza imponente e compat
ta delle loro organizzazioni, essi 
si sono serviti non già per frap
porre ostacoli ad una libera ri
presa produtt iva, ma per aprirle 

' la via con alto spirito di com
prensione, per disciplinarla ed 
orientarla ai fini e nell'interesse 
della Nazione. 

E' questo alto senso di respon
sabilità che ha permesso ai la
voratori — operai, tecnici, impie
gati dirigenti — della Fiat di rea
lizzare, col r i torno alla normale 
gestione, una conquista che ha 
una decisiva por ta ta non solo in 
un ristretto senso di classe, ma in 
un senso democratico e nazionale 
ben più largo. Nel massimo com
plesso industriale italiano, con la 
costituzione e col riconoscimen
to consensuale del Consiglio di 
Gestione, si è riconosciuta la ne
cessità di una organica parteci
pazione dei lavoratori alla gestio
ne dell ' impresa, che sola può as
s icurare la loro cosciente ed at
tiva cooperazione all 'opera della 
ricostruzione. 

E* fuor di dubbio che questa 
vittoria dei lavoratori torinesi con
tr ibuirà val idamente a far supe
rare le diffidenze, a spezzar le re
sistenze di interessi particolaristi
ci, che hanno sinora impedito la 
generalizzazione ed il riconosci
mento giuridico dei Consigli di 
gestione. Un passo avanti è stato 
compiuto. L'iniziativa dei consul
tori comunisti, _che insieme co; 
compagni socialisti e con gli ami
ci del Par t i to d'Azione hanno pre
sentato al Governo una interpel
lanza sui Consigli di Gestione, 
trova nella realizzazione dei la
voratori della Fiat un nuovo e de
cisivo punto d'appoggio. 

Vero è che non su tutti i pun
ti l 'accordo per la Fiat risponde 
alle esigenze che — più ancora 
che le esigenze del lavoratori — 
sono le esigenze della situazione, 
confermate da un'ormai larga 
esperienza. Non possono essere 
certo soddisfatti, i lavoratori e la 
Nazione, del carat tere solo con
sultivo riconosciuto dal pat to al 
nuovo organismo. Né appare op
por tuna la esclusione dal nuovo 
organismo dei rappresentanti del 
capi ta le : mentre una sua compo
sizione pari tet ica assicurerebbe 
assai più efficacemente quella 
cooperazione costruttiva, che è la 
ragione d'essere dei Consigli, e 
che in nessun modo potrebbe in
tralciare la necessaria scioltezza 
dell ' impresa. Ma si t ra t ta di par
ticolari, se pure importanti , dei 
qnali l 'esperienza prat ica e la lot
ta che continua assicureranno la 
rettifica. Quel che importa, è 
guardars i dal lasciar deviare sul 
terreno rivendicativo e sindaca
le l 'attività di un organismo, i cui 
compiti sono compiti di control
lo e produtt ivi . Un passo impor
tante è compiuto, una realtà si 
è imposta nel massiccio comples
so industriale i taliano. Con la 
lotta, con lo spirito di sacrificio 
e col senso di misura dei lavo
ratori della Fiat, dei lavoratori di 
rut ta Italia, altri passi si faran
no, per" l'estensione e per il rico
noscimento giuridico dei Consigli 
di Gestione. 

EMILIO SERENI 

ACCORDO TRA LA C.G.I .L E LA DELEGAZIONE FRANCESE 

£<a contenzione del 1919 
sulla tutela d<i lavoratori italiani in Francia 

sarà rimessa in vigore 
20.000 mila nostri ìperai si recheranno a lavorare nelle zone mine
rarie del Pas de ùlais, della Lorena e della Francia Meridionale 

Si è concluso Ieri tra le delep- cordo con l'Office National d'Imml 
zloni della Confederazione Genia
le Italiana del Lavoro e dtla 
Confédération G'énérale du Ta-
vali, un accordo di massima >er 
l'invio di un primo contingente di 
lavoratori italiani in Francia. 

L'accordo, che dovrà essere rati
ficato dai rispettivi Governi coti-
tuisce la base per la soluzione di 
ulteriori questioni di dettaglio, .'ho 
saranno discusse dalle organizzatlo-
ni sindacali italiane e francesi. Do
vranno inoltre venire conclusi .'ac
cordo finanziario sulle rimesa e 
gli altri due di carattere sindacale 
sul premio di ingaggio e gli sse
gni familiari. Si spera che Je c o 
priste della C.G.I.L. in propisito 
verranno sollecitamente accolte dal 
Governo francese onde non su r i 
mandata ulteriormente l'entrati in 
vigore dell'accordo stesso. 

Il documento, redatto in duplice 
lingua, consta di 16 articoli che 
fissano le norme generali del -re
clutamento e dell'invio di j}.000 
operai. In base ad esso i lavoratori 
italiani saranno adibiti a laveri di 
miniera in profondità. Il lor- re
clutamento sarà organizzato dalle 
competenti autorità italiane, il ac-

gration francese; per particolari ra
gioni tecniche esso potrà eventual
mente venire organizzato per zone. 
All'atto del reclutamento gli aspi
ranti verranno sottoposti ad un 
controllo dal punto di vista medico 
e professionale; in seguito a tale 
controllo gli idonei verranno presi 
in carico dall'Office National di 
Immigration e verrà loro corrispo-
ta una indennità, fino al loro in
gaggio definitivo, fissata in 80 fran
chi. Il vitto corrisposto in tale pe
riodo sarà equivalente alla razione 
degli adulti in Francia. Gli operai 
idonei saranno ammessi a lavorare 
anche nel caso che al controllo de
finitivo non siano ritenuti adatti a 
lavori in profondità. In tal caso il 
Governo francese si impegna a fa
cilitarne l'immissione al lavoro nel
le categorie le cui liste e condizioni 
di salarlo verranno periodicamente 
comunicate alle autorità italiane, 
con preferenza a lavori di carat
tere minerario. Tutte le spese del 
trasporto, che verrà effettuato per 
accordi tra le Ferrovie Italiane e 
Francesi; sono a carico dell'Office 
National d'Immigratlon. 

Gli operai, dal loro arrivo al 

LE DECISIONI DEI CONSIGLIO DI GABINETTO 

I poteri della Costituente 
discussi fra giorni alla Consulta 

II Consiglio di Gabinetto ha tenuto In seno al Governo prima della fine 

di giudicare la monarcr 
:senza ». 

Ieri la sua terza riunione d'oleata 
alla discussione della legge sui pote
ri della Costituente. Ancora pire non 
Ma stato raggiunto un computo ac
cordo sui vari punti di discussione 
ed è anche difficile dare oualme no
tizia precisa, perchè i vari compo
nenti del Consiglio mantengono il 
più assoluto riserbo. 

La questiono è molto complessa. 
sono infatti parecchie le situazioni 
Che si possono presentare e sono in 
giuoco gli interessi di tutto il Paese 
e delle varie classi sociali. 

La sovranità della Costituente, al
meno per certi determinati campi, 
-*/jn •arcb'i'ì p'u zcTinzmnt?à- corte-
stata e la nota americana, dj cui ab
biamo dato notizia nei giorii scorsi. 
deve essere considerata, è quanto vie
ne affermato anche oltreoceano, come 
un semplice consiglio, che seppure 
sarà opportuno tenere in conto non 
ha un valore impegnativo. 

Il compito essenziale dell'Assemblea 
Costituente sarà, naturalmente, quel
lo di elaborare la nuova costituzione 
democratica, nella quale dovranno 
essere risolti il problema istituzionale 
ed in genere i problemi del nuovo 
ordinamento statale. 

I liberali, ma sembra che su que
sto punto siano rimasti quasi isolati, 
it ostinano ancora a richiedere il 
referendum istituzionale pieventivo. 
Sembra però che su questo punto sia 

Cossibile raggiungere un acordo sta-
ilendo un referendum popolare che 

convalidi una volta terminati i lavori 
dell'Assemblea le decisioni della Co
stituente. inclusa naturalmente quella 
che definirà la questione istituzionalu. 
Nella riunione di ieri si è lungamen
te discusso secondo quanto ha dichia
rato Cianca intorno ai vari possibili 
referendum senza però che sia stato 
raggiunto alcun accordo. 

Sarebbe stata anche discussa la pos
sibilità di sottoporre a referendum, 
sull'esempio di quanto è stato fatto 
In Francia. la legge che definisce i 
poteri della Costiuente. In questa leg
ge, secondo le proposte di qualche 
partito, dovrebbe essere stabilito che 
la Costituente eleggerà il Presidente 
del Consiglio. Il quale, a sua voita. 
sceglierà i Ministri. La Luogotenen
za ir. tal caso rimarrebbe ancora. 
senza però il potere di scegliere i 
Ministri, dato che il Governo dovreb
be essere responsabile solo dinnanzi 
all' Assemblea Costituente. Questa 
avrebbe pure 11 potere legislativo. 
ma limitatamente alla materia finan
ziaria. elettorale ed a quanto riguar
da i trattati di pace. 

Circa il referendum sulla legge che 
fisserà i poteri della Costituente si e 
fatto osservare che il popolo potreb
be rigettarlo: che accadiebbc in tal 
caso? Dovrebbe avere la Costituente 
poteri sovrani o dovrebbe rimanere 
in vita l'istituto della hiocotenrnza 
con tutti i suoi attuali attributi? O 
si dovrebbero porre agli elettori tut
te e tre le ipotesi? 

S! parla r.nche di una proposta per 
l'istituztone di una reggenza ci vii* 
durante il periodo in cui si riunirà 
la Costituente, in tal modo sarebbero 
evitate interferenze della monarchia, 
desiderosa, naturalmente, di non la
sciarsi liquidare. j .'emendamento 1 

della prossima settimana; di modo 
che sia possibile sottoporre al parere 
della Consulta, di cui il Governo non 
desidera l'aggiornamento, la soluzio
ne concordata. Qualora l'accordo non 
risulti possibile si 6 già prospettato 
che il Governo si presenti ugualmen
te alla Consulta, lasciando ogni Mi
nistro libero di difendere le posizioni 
sue e del proprio*partito: in tal mo
do il paese sarebbe ampiamente in
formato e sarebbe possibile trovare 
una soluzione attraverso i dibattiti in 
seno alla Consulta. 

Il Presidente De Gasperi, interro
gato dai giornalisti alla fine della 
riunione ùi ieri, ha dichiarato che si 
è giunti a buon punto sulla strada 
dell'accordo. La situazione — ha pro
seguito l'on. De Gasperi — è tra le 
più gravi e le più complesse che si 
siano mai presentate. 

« Si tratta — ha detto il Presidente 
del Consiglio — di una Costituente 
generis sui che non trova paralleli 
nelle Costituenti storiche, come quel
la francese e quella americana, per
chè in entrambi i casi la monarchia 
era già caduta. Da noi invece si trat
ta di giudicare la monarchia in sua 
presenza 

Centro di raccolta al loro ingaggio 
potranno farsi assistere da rappre
sentanti delle organizzazioni sin
dacali italiane e francesi. Questi 
i punti salienti dell'accordo. Ad 
esso farà seguito un contratto di 
lavoro generale per tutti i lavo 
ratorl. 

Le zone in cui si prevede l'irnpie 
go dei 20.000 minatori sono prin
cipalmente 1 bacini minerari del 
Pas de Calai?, della Lorena e del
la Francia Meridionale. 

Gli operai saranno sistemati in 
ottimi alloggi divisi in vani conte
nenti tre letti ciascuno, ed avranno 
assistenza gratuita da parte delle 
autorità sanitarie francesi. La CGIL 
ha chiesto inoltre che le ferie pos
sano essere trascorse in Italia e che 
al termine del contratto che avrà 
la durata di due anni i lavoratori 
che desiderano tornare in Patria 
lo possano fare a cura del governo 
francese. 

Ma il fatto più importante e ve
ramente nuovo dell'accordo è che 
con l'inizio dell'emigrazione sarà 
rimessa in vigore la convenzione 
italo francese del '19, che regola i 
diritti civili degli italiani in Fran
cia. L'enorme importanza nazionale 
di ciò deriva dal fatto che in tal 
modo non solo gli attuali emigrati 
ma tutti i 700.000 italiani di Fran
cia verranno a beneficiare di nuovo 
di quei diritti fondamentali che 
avevano perduto dall'inizio della 
guerra. 

I lavoratori italiani, e per essi la 
CGIL, affrontando con energia un 
problema di importanza vitale per 
il nostro paese, hanno dimostrato 
ancora una volta come essi sentano 
i problemi nazionali, e siano capaci 
di risolverli, meglio forse di quan
to non si sia finora fatto in altre 
sedi. 

Gli scambi con l'estero 
all'esame del C. I. R. 
II Comitato interministeriale per 

la ricostruzione si è riunito questo 
pomeriggio al Viminale sotto la 
presidenza del Ministro Gronchi e 
con la partecipazione dei Ministri 
Corbino, Scoccimarro, Lombardi, 
Cattani, Barbareschi e Cullo, del 
Governatore - uella ' Banca d'Italia 
Einaudi e dei ' Sottosegretari Sto-
roni. Segni e Amendola. E' stato 
preso in esame il problema del
l'incremento delle nostre esporta
zioni in rapporto al riprìstino già 
attuato del commercio coi Paesi 
stranieri 

Il Comitato interministeriale per 
la ricostruzione ha esaminato le 
misure atte a ristabilire nel modo 
più efficace la libertà degli scam
bi con l'estero. 

IL K M ) DELITTO 01 FIMCO 

Cristino Garda 
è stato fucilato 

PARIGI, 22. — L'eroico combat
tente antifascista Cristino Garcia è 
stato fucilato ieri, dal plotone di 
esecuzione franchista, assieme ad 
altri nove repubblicani spagnoli ca
duti nelle mani della polizia di 
Franco. 

Nel fornire questa notizia l'I/.P. 
aggiunge che un portavoce del Mi
nistero degli Esteri francese ha con
fermato che l'esecuzione ha avuto 
luogo nonostante le reiterate in
sistenze del governo francese per 
evitarla. 

L'Assemblea Nazionale francese 
— a quanto riferisce la Reuter — 
ha approvato oggi a grande mag
gioranza una mozione di» protesta 
per U nuovo crimine perpetrato da 
Franco e dai suoi uomini. 

Cristino Garcia, minatore delle 
Asturie allo scoppio della guerra 
contro Franco, fu subito in prima 
fila nella lotta per l'indipendenza, e 
la libertà delfa Spagna, Ebbe il gra
do di capitano dell'Esercito Repub
blicano e — per il suo esemplare 
eroismo — fu più uolte decorato. Nel 
-narro del 1939 egli passò In Francia. 
Subito dopo l'occupazione tedesca, 
assieme ai patrioti francesi, entrò a 
/qr parte delle Pone di Reslstenxa 
francesi, pervenendo al grado di Co. 
mandante delta 53. Divisione di Guer
riglieri. 

Nrl 1943, alla testa di 1S uomini, 
coli liberò i prigionieri politici dalle 
prigione di ìiimes. In attesta memo
rabile impresa rimase ferito; era la 
sua quinta ferita. 

Rientrato clandestinamente in Spa
gna per orgnn'zxcre la lotta partigia-
na contro Franco, era caduto il 6 ot
tobre scorso, nelle mani 'egli aguz
zini /ranchisi!, 

NEL XXVIU ANNIVERSARIO DELL'ESERCITO ROSSO 

Una strada che sale 
Ricorre il ventottesimo tnn ivem-

rio dell'Esercito Rosso. Sull'Esercito 
Rosso Stalin ha detto l'essenziale al
lorquando ha ricordato, nel suo re
cente discorso agli elettori, che la. via
toria sovietica non è dovuta soltanto 
ad un'organizzazione militare supe-
riore, ma ad una forma superiore di 
società. 

Questo discorso di Stalin ha una 
impomiu.i politica eccezionale, poi-
che esso dà un quadro completo dei 
motivi della guerra, del suo anda
mento, delle sue caratteristiche, del 
modo nel quale durante questa crisi 
mondiale dei capitalismo ha agito la 
società socialista accennando, infine, 
alle prospettive future. 

Stalin ha ricordato come i marxi
sti abbiano «dichiarato più volte che 
il sistema capitalistico dell'economia 
mondiale nasconde in sé gli elementi 
di una crisi generale e di un conflit
to armato, e che di conseguenza lo 
sviluppo * del capitalismo mondiale 
avviene, al tempo nostro, non sotto 
forma di un progresso pianificato e 
continuo, ma attraverso crisi e cata
strofi militari ». Dopo avere spiegato 
come la prima guerra mondiale è sta
ta un risultato della crisi mondiale 
del capitalismo, Stalin ha notate in 
questa guerra le stesse origini ma ha 
notate anche le differenze rottoli-
neando che sin dall'inizio questa guer
ra ebbe un carattere antifascista e di 
liberazione il quale fu effettivamente 

La guerra P finita 

rafforzato dall'entrata in guerra del
l'Unione Sovietica contro gli Siiti 
dell'Asse. 

Ognuno sa che il contributo dal
l'Unione Sovietica alla vittoria è sta
to immenso. Stalin nel suo disamo 
ha sottolineato che questo contributo 
significa innanzi tutto la vittoria del 
regime sociale sovietico il quale « si 
è dimostrato più vitale e più stabile 
dei regimi sociali non sovietici, for
ma di organizzazione della società 

UNA GRANDE CONQUISTA DEMOCRATICA DftLA COSTITUENTE FRANCESE 

La Francia e le 
unite in una libera 

sue colonie 
Confederazione 

11 progetto della Commissione relatrice sancisce la parità dei 
diritti politici tra i francesi e i nativi del territori d*oltremare 

PARIGLI, 22. — La Commissione 
incaricata dall'Assemblea Costi
tuente per la redazione della nuo
va Costituzione ha approvato la 
proposta che la Francia diventi una 
Confederazione, nella quale anche 
gli indigeni godranno dei pieni di
ritti politici. LJarticolo4l della nuo
va Costituzione." n(*' testo approva
to dalla Commissione, dice infatti: 
« La Francia ed i paesi, territori e 
stati associati d'oltremare costitui
scono una Confederazione libera
mente formata. 

Tutti i cittadini, sia francesi sia 
nativi dei territori d'oltremare, go
dono i diritti politici propri della 
cittadinanza, quale è definita nella 
presente Costituzione ». Il progetto. 
come è noto, dovrà essere sottopo
sto alla ratifica dell'Assemblea. 

Negli ambienti politici della Ca
pitale non si avanza alcun dubbio 
sull'approvazione unanime del pro
getto da parte dell'Assemblea, r i
specchiando la Commissione relatri
ce lo schieramento della maggio
ranza. 

- •', IL SECONDO CWISTMO SE6MT0 

It Papa consegna l'anello 
ai nuovi porporati 

CITTA' DEL VATICANO, 22. — 
Nella Sala Concistoriale Pio XII 
ha tenuto ieri, alle 9.30, il secon
do Concistoro segreto per la con
segna dell'anello ai nuovi porpo
rati e l'assegnazione dei titoli e 
delle Congregazioni. 

Erano presenti 54 cardinali, cioè 
27 anziani e 27 nuovi. Il Pontefice 
ha consegnato ai nuovi cardinali 
l'anello d'oro con ametista ed ha 
chiuso la bocca al nuovi porporati 
con un segno di Croce e l'ha poi 
riaperta con lo stesso segno per si
gnificare che, da,.questo momento, 
essi possono esporre la loro opi
nione nei Concistori, nelle Congre
gazioni ed in tutte le altre funzio
ni Cardinalizie. 

Il Concistoro ha avuto termine 
alle 11,15 e con esso le celebra
zioni concistoriali sono terminate. 

Si prevede, frattanto, che data 
l'assenza dalla cerimonia di ieri di 
tre nuovi cardinali, indisposti, il 
Pontefice dovrà indire un nuovo 
Concistoro Segreto non appena i 
tre porporati sf saranno ristabiliti. 

Agitata conclusione a Montecitorio 
del dibattito sulla legge elettorale 

L' incertezza delle votazioni e l'intemperanza dei liberali provocano un vivace inci
dente - Con lievissima maggioranza è stato respinto l'emendamento Longo che propone
va di non usare il tricolore, simbolo dell'unità nazionale, come contrassegno elettorale 

Dopo 11 giorni di discussione la 
Consulta Nazionale ha terminato l'e
same della legge elettorale politica. 
Dopo .a discussione di alcuni arti
coli aggiuntivi, riguardanti le san
zioni da applicarsi a co'.oro che non 
votano, la legge sarà rimandata al 
Governo per l'approvazione definitiva. 

Nella glo-nata di ieri sono stati ap
provati. con pochi emendamenti, tutt: 
gli articoli della legge elettorale. I! 
compagno Longo ha poi proposto il 
seguente articolo aggiuntivo: 

« Non è permessa l'adozione come 
contrassegna di Usta del tricolore 
nazionale, con o senza lo scudo d: 
Savoia ». 

I! tricolore, afferma 11 compagno 
Longo. è il simbolo della patria co
mune a tutti I militanti dei partiti. 
è il sìmbolo della unione nazlona'.e: 
esso non può e non deve diventare 
11 simbo'.o de: partiti in '.otta tra 
loro. 

Casati e Rizzo sostengono che non 

alcun! d: loro votano a favore. 
I! Presidente annuncia l'esito della 

votazione: hanno votato a favore del
l'emendamento 134 consultori. 147 han
no votato contro. 

Si passa quindi al'..-» discussione dc-
iV. articoli aggiuntivi che contempla
no sanzioni per gli astensjomst! dal 
voto. 

L'azionista Reale propone, quale 
-anzione. l'affissione in Comune del
l'elenco dei non votanti. Sanzioni pe-
-uniane sono invece proposte da con
sultori democristiani e demolavorlsti. 

Mes«o al voti, l'emendamento Reale 
riceve i voti dei comunisti, sociali-
-ti ed azionisti, ma e respinto di mi
sura. 

Viene qu.ndi messo al voti l'emen
damento Scoca. I demolavoristi fan
no una piccola riunione di gruppo 
,n aula, tra le proteste del Preslde-ìte, 
per decidere come votare: non si m«t-

*• possibile approvare l'emendamento 
Longo. in quanto il P. Liberale ha 5coca «Coloro che senza giust-flcato 
?là deciso di adottare il tricolore co- motivo si asterranno dalla votazione 
me co.-.trassegr.o di lista. sara-ir.o passibili di un'ammenda non 

Si procede alla votazione per ap- superiore a 509 lire», viene approvato 
sello nominale. Votano a favore del-(con !'.ev-«!ma maggioranza; (sareb-

comunistL 1 socia- De più giusto dir* e sembra » appro-
Come a'bbiamo pi* detto non si èListt e gli azìoni'ti. Votano contro vato) votano contro comunisti, so-

molto vicino al porto, non si dispera | tutti gli altri, una buona parte dei de-|-ta!i-.ij. az'omst- e una parte del de
tuttavia di raggiungere un accordo molavor^l: abbandona l'aula 

teranno d'accordo ed ofnuno voterà jjuenza che si proceda all'appello no. 
pe^ conto suo. iTTTr.ale. La decisione presidenziale 

La pnma parte dell'emendamento 

rr.en*re Imo.avons* 

(~£-ut£ilutente in cftlta Stolta 
Quattro giorni di viaggio con i bimbi di Cassino - Un saggio di let
tura alla stazione di Bologna - La marcia indietro non è gradita 

I r 

PAVIA. 22. — L'ultimo scaglione 
di 300 bambini degli 300 che erano 
partiti da Cassino sabato scorso è 
giunto a Pavia la notte del 18. 

Data Vora avanzata credevamo di 
dover dormire in treno fino alle 8. 
Invece, ad accoglierci alla stazione, 
alle 430, abbiamo trovato tutte le 
autorità cittadine. La Federazione 
comunista, aveva fatto preparare 300 
lettini e altrettante refezioni calde. 
li compito di assistere i bambini 
era stato affidato, come nelle altre 
città, alle dame della CJU. 

Sul treno, alla partenza, oltre agli 
800 bambini, v'era una delegazione 
di madri dei riiuerxt paesi del Cas-
sìnate: contadine, maestre, donne 
del popolo, donne dell'UDI. 
' A Frosinone i salito tino «capito

ne di bimbi dei pae*i delia prof m-
cia. Alla stazione, li jerrlrio d'oi-
dine era stato, volontariamente, as
sunto dal reduci, l quali hanno of
ferto ai partenti delle caramelle, 
frutto d'una colletta improvvisata 
tra di loro nell'attMa. 

Quando «t'amo arrivati a Grosse
to frano le undici e mezzo di sera. 
I bambini, dopo tanti tributi d'affet

to, dormivano serena* mte. Abbia
mo doifuto faticar? "«on poco per 
persuadere le autoi.tè. italiane e al
leate presenti alla storione che non 
si poteva svegliare i bambini alle 
undici e mezza di sera per offrir 
loro le ciambelline preparate! 

Al mattino, i bambini erano sve
gli di buon'ora. Correva, di vagone 
in vagone, la domanda: *• Siamo in 
Alta Italia?». 

I loro volti dtrenirano preoccu
pati e diffidenti, ogni volta che il 
treno faceva manovra nelle stt*zic-
ni, perchè vedevano la macchina 
tornare indietro. 

Più tardi, la contessa Zuccardi-
Merli, che era a capo delle sorelle 
della Croce Rossa che accompagna
vano il treno, ha avuto un grande 
successo in un vagone di bimbi, al
lorché' ha annunciato ufficiaìmen-
t" che essi erano veramente in Alta 
Italia. 

A Prato è sbarcato il rrimo sca
glione di 100 bambini, tra una sie
pe di popolo. 

A Bologna tutta la città era alla 
stazione. Sotto la peru-ilina, abbia
mo assistito a una scena assai com

movente. E? accaduto, infatti, che 
un cittadino di Cervaro, un paesino 
del Cassinole, tal Cimino Lindoro,. 
proveniente da Bussano, incontrasse, 
U proprio bimbo, Giovanni, che 
andava con gli altri verso il Nord. 
E* scoppiato a piangere, eppoi il suo 
primo pensiero è stato quello di 
porgere dei «oidi al suo bambino. 
Gli abbiamo detto che non era il 
caso: suo figlio non aveva bisogno 
di nulla. -Gli serviranno p*r com
prare i quaderni», ci ha rttposto 
-Sa leggere, sapete!», ha acaiun-
to; e non piangeva più. Il bimbo 
l'ha guardato, eppoi ha compitato a 
bassa voce suoli striscioni attaccati 
ai lati dei vagoni; » Mamme del 
Xord, siate benedette». 

A Parma è sceso un treondo sca
glione di 300 bambini. ~Cosl po
chi! », diccca il popolo accorso alla 
stazione e tutti commentavano vi
vacemente la nofisia, giunta fin 
quassù, della campagna di calun
nie fatte nel Cessinare (e in parte 
riuscita) per convincere le mamme 
a non inniore i loro bimbi mal nu
triti a svernare nel NortL. 

A. O. 

Si procede poi alla votazione pei 
alzate e sedute della seconda parte 
dell'emendamento, che prevede un 
forte aumento dell'ammenda a carie» 
di coloro che pagano la imporla com
plementare. Si alzano, per app-ova-
re. liberali, democristiani, monarchici 
ed un esiguo gruppo di dcmolavo-
risti. capeggiaU dall'on. Bonomi. Alla 
controprova si alzano, per votare con
tro, comunisti, socialisti, azionisti e 
la maggioranza dei demolavoristt. 
L'esito è Incerto e il Presidente ri
corre alla votazione per divisione: a 
sinistra i contrari, a destra i favore
voli. Rimangono a sinistra i consul
tori del tre partiti di sinistra e molti 
demolavoristi tra i quali Amatucci. 
Mancini, Nasi. Sotglu, Preziosi. 

Dopo un quarto d'ora di conteggia
menti il Presidente Sforza annuncia 
che le parti contendenti sono in « per
fetta parità », egli ordina in conse-

orovoca le giuste proteste della sini
stra. in quanta' In caso di parità di 
voti un emendamento proposto si In
tende respinto-

Medici Tom2qulncJ e Maffl chiedo
no la parola, il Presidente concede 
la parola a Medici Tomaqulnci. pò; 
dimentica di darla a Mafft. Cosi si 
annunzia la votazione, ma a questo 

L A . P A C E OQ3ST L ' I T A L I A 

Sono slati definiti i compiti 
della Commissione per Trieste 

LONDRA, 22 (U.P.). — Nei circo
li ufficiali britannici, riferisce la 
United Press, sì apprende che i so
stituti dei ministri degli esteri 
hanno finalmente raggiunto l'ac
cordo sui compiti da assegnare al
la commissione quadripartita al
leata destinata a svolgere la nota 
inchiesta etnica ed economica per 
la delimitazione del nuovo confine 
fra Italia e Jugoslavia. 

Da fonte autorevole britannica si 
apprende inoltre che nessun passo 
concreto è stato finora compiuto 
dal governo di Londra per il rinvio 
della conferenza della pace di Pa
rigi. 

A Parigi invece il ministro degli 
esteri francese Bidault nel corso 
di una conferenza alla stampa, ha 
espresso i suol timori circa un pro
babile rinvio della data della con
ferenza " " della pace che avrebbe 
dovuto Iniziare I suoi lavori nella 
capitale francese il primo maggio 
prossimo. 

Per quanto riguarda i problemi 
specifici del trattato italiano il mi
nistro Bidault dopo avere afferma
to che Trieste è una città veramen
te italiana, ha detto che per il t rac-

punto Sforra si ricorda di Maffi e gli i ciato della frontiera italo jugoslava. 
concede la parola. I liberali, che per 
tutta la seduta hanno mostrato '""i " - -* 
r.tolleranza che ha più volte minac-! 

è necessario attendere le racco
mandazioni della commissione qua
dripartita. 

415 minatori tedeschi 
in u n a m i n i e r a in fiamme 
DORTMUND, 22. — Perduta ogni 

speranza di procedere ad altri sal
vataggi, sono stati oggi impartiti 
ordini per la chiusura degli accessi 
della miniera di carbone di Ulna 
dove due giorni fa in seguito ad 
una esplosione 500 persone sono 
rimaste sepolte vive. 

Tale provvedimento è stato adot
tato allo scopo di soffocare il gra
ve incendio sotterraneo che minac
cia di estendersi all'intera miniera. 
SI etanno infatti accelerando al 
massimo i preparativi per gettare 
le colate di cemento entro i pozzi 
principali di accesso e in maniera 
da chiudere ogni via d'aria alle gal
lerie sottostanti. 

Dal triste bilancio delle vittime 
si apprende che solo 58 minatori 
sono stati tratti in superficie dalle 
squadre di salvataggio, e che gli al
tri 415 rimangono ancora bloccati 
nelle gallerie in fiamme. Nulla si 
sa della loro aorte. 

Ecco da qu.ilt insolazione e da 
quali rovine i bimbi di Cassino 

tono itati salvati 

ciato di provocare Incidenti, iniziano 
una gazzarra ostruzionistica per im
pedire a Maftl di parlare. H Presiien. 
te tenta invano di placare I liberali 
e 11 compagno Paletta si dirige verso 
Medici Tomaquind, per pregarlo di 
desistere dalle interruzioni. Paletta e 
attorniato da una banda di libera'.! 
che si precipitano verso di lui. Cor
rono in «uo soccorso alcuni compa-
^tw. t . . . . . . ̂  • —» , I ^ a —.•— — v •. — — , ~ . . ^ ^^ . ? T ? 

ty . . . . ( . i w . , v ^ . . d a , «ti* .,\.jrhAi»\J p a o a 
a vie di fatto. Il Presidente fa sgom
berare le tribune degli invitati. TI 
tumulto continua e 11 Conte Sforza 
dichiara tolta la seduta, che ripren
derà oggi. 

D A T U T T O 

HILr R f l O F - ^ D O 

Processa centro i generili che ce*** 
gaareiM Trieste ai tedeschi 

TRIESTE, 22. — Quattro untela» 
superiori, e precisamente il generale 
Esposito, il brigadiere generale d'A
quino, U colonnello Plrillo e U ten. 
col. d'Amore, compariranno din
nanzi a questa Cort« d'Assise, ietto 
l'accusa di avere consegnato Trieste 
al tedescbl, dopo l'armistizio. 

LmchmxTt fmeileto 

l \ LOTTA PER riNDlPENDENZA IN INDIA E IN FQ1TT0 

Coprifuoco a Bombay 
e oscuramento d i guer , al Cairo 

PARIGI, i l . — n padre dell'attri
ce Connne Luchaire, Jean Luchalre, 
capo della stampa parigina durante 
l'occupaziona nazista, è stato fucila
to questa mattina al forte Chatlllon. 

BOMBAY, 22. — Altri gravi tu
multi sono scoppiati alla mezzanot
te nel quartiere commerciale di 
Bombay, quando stavano arrivando 
i primi rinforzi militari. 
"«Agli scioperanti si sono aggiunti 
ieri gli operai delle industrie tes
sili. Non sì conosce ancora il nu
mero esatto delle vittime. Radio 
India, in una trasmissione captata 
dall'A.P., ha annunciato che 30 per
sone sono rimaste uccise e 500 fe
rite tra cui 100 gravemente, in se
guito ai disordini odierni. 

E' stato ordinato il coprifuoco. 
dalle nove di sera alle sei di mat
tina, per la durata dì quindici 
giorni. 

Stasera a tarda ora la Reuter in
forma che il comitato di sciopero 

,del personale della Marina indiana 
ha deciso questa sera di esortare 
gli ammutinati a deporre le armi 
e ad arrendersi incondizionatamen
te. incitandoli Inoltre a riprendere 
il lavoro da domattina. 

Secondo le ultime notizie, la cal
ma è ritornata stasera in tutti I 
quartieri di Bombay all'ora del co

prifuoco. Le vie, «..te poche ore pr i 
ma erano echeggi anta di tumulti e 
di spari, sono tornate vuote e si
lenziose. 

La situazione in Egitto 
CAIRO. 22. — La citta oggi e 

tranquilla ma grosse pattuglie di 
soldati inglesi ed egiziani in asset
to di guerra continuano a perlu
strare intensamente le strade prin
cipali. Al crocevia sono «tate piaz
zate mitragliatrici, sopratutto nelle 
vicinanze di istituti e propretà bri
tanniche. 

Al tramonto poi è stato improv
visamente ripristinato l'oscuramen
to totale del tempo di guerra, con 
le altre misure restrittive che io 
accompagnavano, sicché le strade, 
dopo l'imbrunire, apparivano com
pletamente deserte. Il Primo Mini
stro Sidki Pascià In un messaggio 
rivolto ieri sera per radio alla na
zione egiziana, ha vietato ogni di
mostrazione in tutto il territorio 
dell'Egitto. 

migliore di qualsiasi regime iocii!e 
non sovietico ». Dopo aver sottoli
neato la vittoria dello Stato sovieti
co plurinazionale Stalin ha accen
nato al fallimento di quelle previsio
ni clic guardavano all'Esercito Ro^ > 
come a un colosso dai piedi d'argil
la. « L'Esercito Rosso — egli ha d*t-
to — è un esercito di prim'ordine t'al 
quale si potrebbero imparare molrc 
cose ». Un simile e.'ercito e nato, di-
fatti, sulla base di tutta la politica 
sovietica: grazie ai legami del redi
me col popolo, grazie alla politi.-.t 
sovietica di industria!i?zazioi*e AA 
paese, grazie alla politica della col
lettivizzazione dell'agricoltura. 

Il regime sovietico non ha battu
to vecchie vie. Ha creato una nuo\ a 
struttura della società e dello Srito 
che non hanno niente a che veda e 
col capitalismo, una nuova forma di 
industrializzazione completamente di
versa da quella capitalista, una nuov a 
forma di organizzazione della pro
duzione agricola completamente di
versa da quella capitalista. Soltanto 
su questa nuova via socialista è sti
ro possibile di cambiare completa
mente i rapporti tra popolo e gover
no, di cambiare la struttura della so
cietà di cambiare le basì su cui si 
fondav-ino l'agricoltura, l'industria, il 
commercio, l'educazione, l'esercito po
nendo fine in breve termine alla se
colare arretratezza del pae^e. 

Nel ' suo discorso Stalin ha dato 
le cifre di questo sbalzo in avanti al
lorquando, ha ricordato che, grazie ai 
tre piani quinquennali la Russia e riu 
scita a passare, per esempio dal 19--
al 1940 da 4.Z23.0&0 tonnellate di 
ghisa a 15.033.020 di tonnellate di 
ghisa, da 4.230.000 tonnellate di ac
ciaio a 18.303.020 tonnellate di ac
ciaio, da 9.C33.COO tonnellate di nafta 
a 31.000.000 tonnellate di nafta, e 
co-ì via. 

Certamente si tratta di sbalzi co
lossali che vanno riportati — più o 
meno — su tutto il piano della prò- • 
duzione industriale ed agraria. Sono 
questi aumenti di produzione, com
presi entro questi termini, che rap
presentano la storica differenza fra la 
forza materiale della RussU zaristi 
del 1913 e la forza dell'Unione So
vietica del 1943. Di queste cifre — e 
dello spirito nuovo che ha pervaso i 
popoli sovietici — e fatta l'attuale 
vittoria, è fatto il giorno di oggi, e 
sono que«re cifre che hanno comple
tamente cambiati i rapporti di for
za nel mondo contemporaneo. Basva, 
quindi, riflettere a questo per com
prendere la eccezionale importanza 
delle mète che Stalin ha poste dinan
zi al popolo sovietico allorquando ha 
detto che nell'immediato avv-ni-e, 
» in tre nuovi piani quinquennali, se 
non più, bisognerà ottenere che l'in
dustria sovietica produca annualmen
te fino a 50 milioni di tonnellate di 
ghisa, fino a 60 milioni di tonnella
te di acciaio, fino a 60 milioni di 
tonnellate di nafta. Questo significa 
che il colossale sbalzo in avanti com
piuto dall'Unione Sovietica dal 1913 
al 1940 dovrà ripetersi nei prossimi 
ry inni di nuovo, in misura da due .1 
tre volte superiore. 

Finita la guerra i regimi capitali
stici anche Gei paesi più potenti co
me gli Stati Uniti d'America e l'In
ghilterra si trovano in seri- difficoltA. 
I problemi della trasformazione della 
industria di guerra in industria di pa
ce, il problema del riassestamento dei 
mercati, i problemi della disoccupa
zione operaia e delle agitazioni ope
raie e, infine, lo spettro di un'inevit.i-
bile e profonda crisi economica del 
capitalismo sono davanti a loro. D i 
vanti alla società socialista è invece, 
una strada che sale. 

Questo spiega gli isterismi e i ner
vosismi di certi circoli reazionari, le 
mìnaccie ed i colpi di scena de'la 
cosiddetta « politica atomica » ecc. Ma 
a manovre e a minaccie di questo t*-
po noi abbiamo assistito anche nel 
pas-ato, quando il mondo capitalisti
co era molto più forte di quanto non 
sia a! presente, e il mondo socialista 
più debole. E noi sappiamo come la 
politica di pace dell'Unione Sovieti
ca ha avuto per lungo tempo ragione 
dello spirito di aggressione e di av
ventura il quale, del resto, quando 
ha prevalso è andato incontro al fal
limento più rovinoso e completo. 

Appena usciti da una rovinosa di
sfatta e interessati più che ogni altro 
alla pace noi italiani quindi vediamo 
nella marcia tn avanti della società 
socialista, nella forza. ^dell'Esercito 
Rosso, on elemento di garanzia del
la nostra indipendenza da mire ca
pitalistiche e imperialiste straniere un 
elemento di protezione del lungo e 
difficile lavoro dì pacifica ricostru
zione materiale e morale del nostro : 

paese. 
GIUSEPPE BEatfl 
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